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ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA 

PROVINCIA DI PERUGIA 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO ANNUALE DI 

PREVISIONE per l’esercizio finanziario 2023 

 

 

Il Bilancio Preventivo per l’anno 2023 è stato approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 

02 dicembre 2022, svoltasi in modalità telematica, alla quale hanno partecipato anche i Revisori ed 

è stato sottoposto al nostro esame nella sua versione definitiva in data 07 dicembre 2022. Esso si 

compone del prospetto del preventivo finanziario entrate, del preventivo finanziario uscite, della 

tabella dimostrativa dell’avanzo di amministrazione presunto all’01/01/2023 e della relazione del 

Tesoriere; non è presente il preventivo economico. 

 

 Si dà atto che: 

- lo schema del bilancio di previsione 2023 rispetta i criteri di competenza economica e finanziaria 

ed è suddiviso in stanziamenti di entrata e di spesa, sia di natura corrente, sia in conto capitale;  

- la parte del contributo annuale raccolto dall’Ordine e riversato nelle casse del Consiglio Nazionale 

(stimato in € 141.036,00) è stato indicato nelle entrate correnti e, in ugual misura, nelle uscite 

correnti; non è stato riclassificato nelle partite di giro poiché la Federazione provvede a riscuotere 

il contributo di propria competenza sulla base dei totali iscritti al 31.12 di ogni anno, venendo 

meno, in tal modo, la natura di partita di giro; 

-  le risorse e gli impegni di spesa sono riferibili al solo anno in esame;  

- è rispettato l’equilibrio finanziario. 

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

Verifica del Pareggio Finanziario ed equivalenza dei Servizi per Conto Terzi (Partite di giro) 

Il quadro riassuntivo delle previsioni di competenza 2023 riporta quanto segue: 
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Nel preventivo finanziario viene evidenziata la situazione amministrativa presunta al 01.01.2023 che 

espone un avanzo di amministrazione presunto di euro 641.564,02, totalmente parte disponibile. La 

situazione amministrativa è stata predisposta tenendo conto degli incassi e delle spese già sostenute 

nel 2022, delle entrate previste fino al 31.12.2022 e delle spese previste fino al 31.12.2022 nonché 

dei residui, attivi e passivi, presunti al 31.12.2022.  

Gestione di competenza: Le entrate previste di parte corrente (Titolo I), escluse quindi le partite di 

giro, sono pari ad euro 662.920,00, contro previsioni di uscite di parte corrente, escluse le partite di 

giro, per Euro 732.920,00 determinando quindi un saldo negativo in termini di competenza di euro 

70.000,00 che viene coperto con l’utilizzo del presunto avanzo di amministrazione accertato, nel 

rispetto dei criteri per la sua utilizzazione. 

La gestione in conto capitale (Titolo II) non evidenza entrate, mentre le uscite sono pari ad euro 

78.000,00, che determinano un saldo negativo a fronte degli investimenti previsti per acquisti di 

immobilizzazioni tecniche e accantonamento dell’indennità di anzianità (cfr. Tabelle sotto riportate). 

Il disavanzo di competenza previsto è quindi pari a complessivi euro 148.000. 

 

 

VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

Il giudizio sulla coerenza e congruità delle previsioni non può prescindere da un confronto delle stesse 

con le previsioni effettuate per l’esercizio precedente. 

Il giudizio sull’attendibilità e congruità delle previsioni di bilancio presuppone la verifica 

dell’accertabilità ed esigibilità delle previsioni di entrata e la congruità e compatibilità delle previsioni 

di spesa, al fine di mantenere la gestione in equilibrio. 

Esaminando le voci del bilancio di previsione 2023 si rileva in particolare che: 

- le entrate correnti sono quasi esclusivamente costituite dai contributi che l’Ente prevede di 

riscuotere dagli iscritti e sono state stimate applicando la quota annuale al numero degli 

iscritti. Esse sono in linea con gli esercizi precedenti. 
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- E’ stato iscritto un Fondo di Riserva per tenere conto di eventuali uscite impreviste, nei limiti 

del massimo consentito, cioè del 3% delle uscite correnti (Art. 17 - G.U. n.103 del 6/5/2003).  

Dall’esame del preventivo finanziario gestionale si rilevano i seguenti dati sintetici che vengono posti 

a confronto con l’esercizio precedente: 

 

 

 

Le Entrate correnti, analiticamente dettagliate in bilancio sono così suddivise: 

 

 

 

Le Uscite correnti, dettagliatamente indicate in bilancio, sono così suddivise: 
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Non sono previste Entrate in conto capitale per l’esercizio 2023. 

 

Le uscite in conto capitale previste sono le seguenti: 

 

  

 

Si rileva che l’Assemblea degli iscritti dello scorso 19 dicembre 2021 ha approvato una 

diversificazione delle quote di iscrizione in base all’età degli iscritti che risulta pari ad euro 100,00 

per gli iscritti di età compresa tra i 30 e i 75 anni e pari ad euro 150,00 per la doppia iscrizione, mentre 

è pari ad euro 70,00 per gli iscritti di età inferiore ai 30 anni e ad euro 100,00 per i doppi iscritti di 

età superiore ai 75 anni, nonché di euro 250,00 per le Stp; esse sono comprensive del contributo di 

euro 23,00 di competenza della Federazione nazionale.  

 

ESAME DELLA RELAZIONE DEL TESORIERE 

In merito al preventivo finanziario gestionale, il Collegio dei Revisori dà atto che la relazione del 

Consigliere Tesoriere fornisce adeguati elementi a dimostrazione della coerenza delle previsioni con 

i progetti e gli indirizzi che il Consiglio intende perseguire nell’anno 2023. 
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Per quanto sopra esposto, il Collegio dei Revisori, verificata la congruità dei costi e l’attendibilità 

delle entrate, esprime parere favorevole all'approvazione del Bilancio di Previsione per l'esercizio 

2023, così come predisposto. 

 

 12 dicembre 2022 

 

Il Collegio dei Revisori 

Dott.ssa Valentina Pellicciari 

 

 

Dott.ssa Elena Bartoloni Bocci 

 

 

 

Dott.ssa Claudia Giannoni 

 

 

 

 


